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Denominazione del trattamento 
 
Documentazione dell’attività istituzionale del Consiglio. 

 

 

Fonti normative 

− D.Lgs. 207/2001 “Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a 

norma dell’art. 10 della legge 08/11/2000, n. 328”; 

− Regolamento Regione Liguria n. 6 del 18/03/2003 e s.m.i.; 

− Leggi Regionali; 

− Statuto dell’Azienda; 

− Regolamento di Organizzazione dell’Azienda 
 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento 

 
Diritti politici e pubblicità dell’attività di organi (art. 65 D.Lgs. 196/2003) 

 

 

Tipi di dati trattati 

 
Origine   |…| razziale |   | etnica 

 

Convinzioni  |…| religiose |…| filosofiche |…| d'altro genere |…| politiche |…| sindacali 

 

Stato di salute  |…| patologie attuali |…| patologie pregresse |…| terapie in corso    

 

   |…| dati sulla salute relativi ai familiari del dipendente 

 

Vita sessuale  |   | 

 

Dati di carattere giudiziario (art. 4, comma 1, lett. e), D.Lgs. n. 196/2003) |X| 

 

 

Modalità di trattamento dei dati 

 
Automatizzato  |X| 

 

Manuale  |X| 

 

 

Tipologia delle operazioni eseguite 
 
Trattamento "ordinario" dei dati 
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Raccolta:  |X| presso gli interessati |X| presso terzi 

 

Elaborazione:  |X| in forma cartacea |X| con modalità informatizzate 

 

Altre operazioni indispensabili rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle "ordinarie" quali 

la registrazione, la conservazione, la cancellazione, organizzazione, consultazione, modificazione, 

selezione, estrazione, utilizzo, distruzione o il blocco nei casi previsti dalla legge: 

 

|X| interconnessioni e raffronti, comunicazioni 

 

Particolari forme di elaborazione 
 

Interconnessioni e raffronti di dati: 

 

|   | con altri trattamenti o banche dati dello stesso ente; 

 

|  | con altri soggetti pubblici o privati: amministrazioni certificanti ai sensi dell'art. 43 del 

D.P.R. n. 445/2000. 

 

Comunicazione: |   | 

 

 

Diffusione: |X| la diffusione degli atti del Consiglio di Amministrazione è effettuata previa 

verifica del rispetto delle specifiche garanzie previste dall’art. 22, comma 8, e 

dall’art. 65, comma 5 del D.Lgs. 196/2003, volte a prevenire l’indebita 

diffusione di dati sensibili e, in particolare, quelli idonei a rivelare lo stato di 

salute degli interessati. 

 

 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo. 

 
Il trattamento dei dati è finalizzato all’applicazione della disciplina in materia di documentazione 

dell’attività istituzionale del Consiglio di Amministrazione, per quanto di competenza. 

 

Di ogni seduta del Consiglio viene redatto il processo verbale e il resoconto integrale, che possono 

contenere dati sensibili  e giudiziari.  

 

L’eventuale trasmissione ai Consiglieri e diffusione tramite reti informatiche e telematiche possono 

essere effettuate previa verifica del rispetto delle specifiche garanzie previste dall’art. 22, comma 8, e 

dall’art. 65, comma 5 del D.Lgs. 196/2003, volte a prevenire l’indebita diffusione di dati sensibili e, in 

particolare, quelli idonei a rivelare lo stato di salute degli interessati. 

 

Più in generale, dati sensibili e giudiziari possono essere contenuti in tutti gli atti consiliari, anche in 

quelli che non sono soggetti al regime della resocontazione e verbalizzazione. 
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Per gli atti in questione vale il principio della pubblicità codificato dal Regolamento di organizzazione 

dell’Azienda, non solo con la comunicazione ai soggetti titolati (in base alla tipologia del singolo atto), 

ma con la diffusione secondo sistemi tradizionali (diffusione cartacea, giornalistica ecc.) e sistemi 

informatici (Internet), previa verifica del rispetto delle specifiche garanzie previste dall’art. 22, comma 

8, e dall’art. 65, comma 5 del D.Lgs. 196/2003, volte a prevenire l’indebita diffusione di dati sensibili 

e, in particolare, quelli idonei a rivelare lo stato di salute degli interessati. 

 

 


